
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA
    REGGIO NELL’EMILIA

             

I.D. n.   225
L'anno duemiladiciannove  addì 23 - ventitre -  del mese dicembre 
alle ore 10:15 nella sede municipale, ritualmente convocata, si è riunita 
la Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto:

in data 23/12/2019

 

APPROVAZIONE  DI  UN  ACCORDO  TRA  COMUNE  DI  REGGIO 
EMILIA  E  UNIONI  DEI  COMUNI  DELLA PROVINCIA DI  REGGIO 
EMILIA  PER  LA  GESTIONE  DI  “INTERVENTI  IN  VIA 
SPERIMENTALE IN FAVORE DI COLORO CHE, AL COMPIMENTO 
DELLA  MAGGIORE  ETA’  VIVONO  FUORI  DALLA  FAMIGLIA  DI 
ORIGINE  SULLA  BASE  DI  UN  PROVVEDIMENTO 
DELL’AUTORITA’  GIUDIZIARIA  (CARE  LEAVERS  )"  -  FONDO 
POVERTA’ 2018.

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti:

VECCHI Luca Sindaco SI 

PRATISSOLI Alex Vicesindaco NO 

BONVICINI Carlotta Assessore SI 

CURIONI Raffaella Assessore NO 

DE FRANCO Lanfranco Assessore SI 

MARCHI Daniele Assessore SI 

MONTANARI Valeria Assessore NO 

RABITTI Annalisa Assessore SI 

SIDOLI Mariafrancesca Assessore SI 

TRIA Nicola Assessore SI 

  Presiede:  VECCHI Luca 

Assiste il Vice Segretario Generale:  POMA Dr. Stefano



I.D. n. 225 IN DATA 23/12/2019

LA GIUNTA COMUNALE

Visti: 

- la Legge 8 novembre 2008 n.328, recante “Legge quadro per larealizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

- il  Decreto  Legislativo  15  settembre  2017  n.147,  recante  “Disposizioni  per 
l’introduzione di una misura nazionale di contrasto alla povertà”;

- il Decreto Legge n.4 del 28 gennaio 2019 recante “Disposizioni urgenti in materia di 
reddito di cittadinanza e di pensioni”, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 
26 del 28 marzo 2019;

- il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze del 18 maggio 2018, con il quale è stato adottato il  
“Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà per il triennio 
2018 – 2020”, approvato dalla Rete della protezione e dell’inclusione sociale e si 
ripartiscono le relative risorse per il triennio 2018-2020 e, in particolare, l’Art.6 del  
Decreto “Interventi  in favore di  coloro che, al  compimento della maggiore età, 
vivono  fuori  dalla  famiglia  di  origine,  sulla  base  di  un  intervento  dell’Autorità 
Giudiziaria” prevede:

1. che  con  apposito  decreto  siano  individuate  le  modalità  attuative  della 
sperimentazione ai sensi dell’art 1 comma 251 della L. 205/2017;

2. che le  somme siano ripartite  tra  le  regioni  sulla  base della  distribuzione per 
classi numeriche dei minorenni allontanati dalla famiglia di origine,  collocati in 
comunità residenziali o in affido eterofamiliare  al 31.12.16;

3. che gli interventi sperimentali  vengano effettuati in un numero limitato di Ambiti  
Territoriali  selezionati  dalle regioni d’intesa con il  Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali; 

- il Decreto Direttoriale n. 523 del 6 novembre 2018, con il quale il Direttore Generale 
per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali ha approvato:

- le modalità attuative per il triennio 2018-2020, ai sensi dell’Art.1, comma 251, della  
Legge n. 205 del 2017, della sperimentazione di interventi in favore di coloro che, al 
compimento della maggiore età, vivono fuori dalla famiglia di origine sulla base di  
un  intervento  dell’Autorità  Giudiziaria  secondo  il  Piano  di  Attività  allegato  al 
medesimo decreto,

- i criteri di inclusione dei beneficiari, 
- le modalità di selezione degli Ambiti Territoriali,

- la valutazione degli Ambiti Territoriali candidati e l’erogazione delle risorse, 
- Il cofinanziamento che dovrà essere garantito dalla Regione per la quota del 20%;



- il  Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  del 26 novembre 2018 
recante “Riparto del fondo nazionale politiche sociali. Annualità 2018.”, in particolare 
l’Allegato A “Piano Sociale Nazionale 2018-2020” che, in merito all’”Articolazione dei 
servizi per l’infanzia e l’adolescenza” e al “Sistema di intervento per minorenni fuori 
famiglia”, pone l’”attenzione ai neomaggiorenni in uscita da un percorso di protezione 
e tutela e per i quali non è possibile o opportuno un rientro nella famiglia d’origine – i  
cosiddetti care leavers- specifica attenzione deve essere rivolta alle sperimentazioni 
che  stanno  per  avviarsi  a  valere  sul  Fondo  Povertà  ai  sensi  dell’art.1  co.  250, 
dell’ultima  Legge  di  Bilancio  e  che  necessariamente  vedono  coinvolti  i  servizi  
nell’accompagnamento di un percorso verso l’autonomia”;

- il  Decreto Direttoriale  n.191 del  7  giugno 2019 con il  quale,  tra  l’altro,  il  Direttore  
Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, modifica e aggiorna il Decreto Direttoriale n.523/2018, 
in particolare il Piano delle Attività (nuovo Allegato A Piano di Attività 2019 – 2021), 
alla luce delle modalità di erogazione e dei criteri per l’individuazione dei beneficiari 
del reddito di Cittadinanza e introduce all’ART 5 un comma 3 bis per cui le disposizioni 
relative  al  Cofinanziamento  non  si  applicano  alle  ulteriori  somme  assegnate  alle 
Regioni aderenti, provenienti dalla redistribuzione operata ai sensi dell’Art.5 comma 3;

- il Decreto Direttoriale n.281 del 25 luglio 2019, con il quale il Direttore Generale per la 
lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali  autorizza i  trasferimenti,  annualità 2018, per il  finanziamento della  
Sperimentazione alla Regione Emilia -Romagna;

- la DGR 19 dicembre 2011 n. 1904 (e successive modifiche e integrazioni) recante 
“Direttiva in materia di affidamento familiare, accoglienza in comunità e sostegno alle 
responsabilità familiari”, e in particolare l’art. 7 della Premessa Parte I - Disposizioni 
generali e comuni “Accompagnamento oltre il diciottesimo anno di età”;

- la DGR n. 1720 del 21/10/2019 di assegnazione e concessione agli ambiti territoriali  
aderenti  alla  sperimentazione  promossa  dal  Ministero  del  lavoro  e  delle  Politiche 
Sociali, di interventi a favore di coloro che, al compimento della maggiore età vivono 
fuori dalla famiglia di origine, sulla base di un provvedimento dell’autorità giudiziaria, 
che, per il  Comune di Reggio Emilia, il  finanziamento ammonta a € 156.565,66, a 
fronte di un cofinanziamento di  € 38.750,00, per un budget complessivo di progetto di 
€ 195.315,66;

Premesso che:

- le risorse disponibili per la sperimentazione sono costituite dai trasferimenti alle 
Regioni previsti dal decreto 18 maggio 2018 “Criteri di riparto del Fondo per la  
lotta alla povertà e all’esclusione sociale e l’adozione del piano per gli interventi e  
i  servizi  sociali  di  contrasto  alla  povertà,  ai  sensi,  rispettivamente,  dell’art  7  
comma 4 e dell’articolo 21, comma 6, lett b) del D.Lgs 15 settembre 2017 n. 147 ” 
e dal 20% di cofinanziamento da parte delle regioni stesse



- la Regione Emilia-Romagna ha provveduto a pubblicizzare la cd. Sperimentazione 
Care  Leavers  presso  i  servizi  sociali  del  territorio  regionale,  a  raccogliere  le 
candidature degli ambiti territoriali, tra cui Reggio Emilia, e a stabilire che le residue 
quote di risorse pari al 20% sul costo totale del progetto sarà garantita dagli Ambiti  
Territoriali selezionati.

- la Regione Emilia-Romagna ha selezionato gli Ambiti Territoriali da candidare, tra 
cui il l’ambito di Reggio Emilia, composto dalle Unioni dei Comuni della Provincia 

- il  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  sociali  ha  valutato  la  coerenza  degli 
interventi con il piano di attività ed ha autorizzato con decreto 281 del 25 luglio 2019 
il  trasferimento  del  contributo  alla  Regione  Emilia  Romagna  ripartito 
proporzionalmente tra gli Ambiti Territoriali candidati

- Il Comune di Reggio Emilia opera quale capofila per la Provincia di Reggio Emilia 
come  da  progetto  presentato  in  data  28/11/2018  e   selezionato  dalla  Regione 
Emilia- Romagna

- la Regione Emilia-Romagna, con deliberazione della Giunta Regionale n. 1720 del 
21/10/2019, ha assegnato e concesso i finanziamenti agli ambiti territoriali aderenti  
alla sperimentazione promossa dal Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, di 
interventi  a favore di  coloro che, al  compimento della maggiore età vivono fuori 
dalla famiglia di origine, sulla base di un provvedimento dell’autorità giudiziaria che, 
per  il  Comune  di  Reggio  Emilia,  ammonta  a  €  156.565,66,  a  fronte  di  un 
cofinanziamento  di   €  38.750,00,  per  un  budget  complessivo  di  progetto  di  € 
195.315,66;

Considerato che:

- il  finanziamento è assegnato al  Comune di  Reggio Emilia  quale capofila  per  la 
provincia di Reggio Emilia, pertanto si ritiene opportuno approvare un accordo ai 
sensi dell’art. 15 della Legge 421/1990 tra Comune di Reggio Emilia e Unioni dei 
Comuni della provincia,  al  fine di  regolare i  rapporti  nella gestione del  suddetto 
finanziamento;

Dato atto che:

1) il finanziamento Fondo povertà 2018-Care Leavers è stato previsto, con apposita 
variazione, sul Bilancio Pluriennale 2019-2021 - annualità 2020 e, per la quota di 
cofinanziamento richiesto, è a carico di ogni ente in rapporto ai care leavers inseriti  
nella sperimentazione da parte di ciascun territorio; per il Comune di Reggio Emilia 
la spesa è già ricompresa nel contratto di servizio con ASP Reggio Emilia Città 
delle Persone – che metterà a disposizione anche la figura di tutor finanziata dal 
progetto – e inoltre, per il personale coinvolto, già assunta sui competenti capitoli di 
bilancio;



2) si  provvederà  successivamente  all'adozione  dei  conseguenti  atti  necessari,  da 
parte della Dirigente competente; 

Ritenuto di dover formalizzare l’approvazione dell'accordo in argomento tra il Comune e le 
Unioni  dei  Comuni della  Provincia (Unione Colline Matildiche,  Unione Terra di  Mezzo, 
Unione Montana Comuni Appennino Reggiano, Unione Bassa Reggiana, Unione Comuni 
Pianura Reggiana, Unione Tresinaro Secchia, Unione Val d’Enza), secondo lo schema 
allegato quale parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato A), dando atto 
che verrà stipulato,  per il  Comune di  Reggio Emilia,  dalla  dr.ssa Lorenza Benedetti  –  
Dirigente  del  Servizio  Programmazione  del  sistema  di  Welfare,  con  la  possibilità  di  
apportare, in sede di sottoscrizione, correzioni formali e non sostanziali che si rendessero 
necessarie per la conclusione dell'atto, nel rispetto della normativa vigente;

Vista  la  direttiva  comunale  in  materia  di  approvazione  di  accordi  tra  pubbliche 
amministrazioni, ed in particolare in applicazione dell’art.15 L. 241/1990;

Visto il D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni e in particolare l’art. 48;

Visto il parere di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’Art. 49 del D.Lgs. 267/00, dalla 
Dirigente del Servizio “Programmazione del sistema di welfare”;

Visto il parere di regolarità contabile espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 267/2000 dalla  
Dirigente del Servizio Finanziario;

Con voti unanimi palesemente espressi

DELIBERA

1.di approvare l' Accordo tra Comune di Reggio  e le Unioni dei Comuni della provincia  
(Unione  Colline  Matildiche,  Unione  Terra  di  Mezzo,  Unione  Montana  Comuni 
Appennino Reggiano, Unione Bassa Reggiana, Unione Comuni Pianura Reggiana, 
Unione Tresinaro Secchia, Unione Val d’Enza), secondo lo schema allegato A) alla 
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;

2. di dare atto che l'accordo verrà stipulato – per il Comune di Reggio Emilia, dalla  
dr.ssa Lorenza Benedetti – Dirigente del Servizio Programmazione del sistema di 
welfare,  o  in  caso  di  assenza  o  impedimento,  dal  soggetto  che  legalmente  lo 
sostituisce,  con  la  possibilità  di  apportare,  in  sede  di  sottoscrizione,  correzioni 
formali e non sostanziali che si rendessero necessarie per la conclusione dell'atto, 
nel rispetto della normativa vigente;

3. si  provvederà  successivamente  all'adozione  dei  conseguenti  atti  necessari,  da 
parte della Dirigente competente; 



Inoltre

LA GIUNTA COMUNALE

Ritenuto che ricorrano particolari motivi di urgenza, per la tempistica prevista per l’avvio 
delle attività;

Visto l’art. 134, comma 4^ del D.Lgs. 267/00;

Con voti unanimi palesemente espressi

DELIBERA

Di dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento.



Letto, approvato e sottoscritto.

IL  PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO GENERALE

VECCHI Luca POMA Dr. Stefano


		2019-12-23T11:14:39+0000
	POMA STEFANO


		2019-12-23T11:25:19+0000
	VECCHI LUCA




